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Api, Apoidei e Ambiente:
del doman non v’è certezza…



IMPOLLINAZIONE



Servizi ecosistemici
I servizi ecosistemici svolgono un ruolo fondamentale nella società: le caratteristiche

degli ecosistemi e la produttività del capitale naturale che generano sono elementi

fondamentali al funzionamento del sistema di supporto della vita sulla Terra.

Il Millennium Ecosystem Assessment distingue quattro categorie di servizi 
ecosistemici:

• i servizi di fornitura o approvvigionamento: forniscono i beni veri e propri, quali 
cibo, acqua, legname, fibre, combustibile e altre materie prime, ma anche 
materiali genetici e specie ornamentali

• i servizi di regolazione: regolano il clima, la qualità dell’aria e le acque, la 
formazione del suolo, l’impollinazione, l’assimilazione dei rifiuti, e mitigano i rischi 
naturali quali erosione, infestanti ecc.

• i servizi culturali: includono benefici non materiali quali l’eredità e l’identità 
culturale, l’arricchimento spirituale e intellettuale e i valori estetici e ricreativi

• i servizi di supporto: comprendono la creazione di habitat e la conservazione della 
biodiversità genetica.



I 2/3 delle specie vegetali coltivate

al mondo e circa il 75% delle piante
spontanee nel mondo dipendono

dall’impollinazione prodotta dagli
insetti!"



Gli Apoidei selvatici

 Circa 20.000 specie nel Mondo
 Circa 1.000 specie segnalate in Italia



Ligula corta e ligula lunga…



SPECIE MONOLETTICHE: frequentano i fiori di una 
sola famiglia botanica o un solo genere, 

alta specializzazione (specie più a rischio) 

SPECIE POLILETTICHE: bottinano su molte 
specie florali, hanno un alto grado di tolleranza 

(sono le più diffuse)

SPECIE OLIGOLETTICHE: 
prediligono poche specie di fiori

Diverse abitudini alimentari



solitari (Andrena fulva)

solitari gregari (Megachile sp)

presociali o semi-sociali (Lasioglossum sp)

eusociali primitivi (Bombus terrestris)

eusociali evoluti (Apis mellifera)

Diversi livelli di socialità

.



Le specie di Apoidei presenti in Italia

PAGLIANO G., 1995. Hymenoptera Apoidea, pp. 1-

25. In: Checklist delle specie della fauna italiana 

(MINELLI A., RUFFO S., LA POSTA S., Eds) No. 

106, Edizioni Calderini, Bologna, Italy.944

COMBA M., 2015. Hymenoptera: Apoidea: 

Anthophila d’Italia. 

http:digilander.libero.it/mario.comba/
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FAMIGLIE

Colletidae Melittidae Halictidae Andrenidae Megachilidae Anthophoridae Apidae

Checklist

Pagliano 

(1995)
64 14 179 182 217 233 55

Quaranta 

et al, 2004
25
(39%)

6
(42,8%)

91
(50,8%)

76
(41,7%)

75
(34,5%)

59
(25,3%)

23
(41,8%)

Superfamiglia Apoidea
Numero di specie per Famiglia

Totale

Checklist

Pagliano 

(1995)
944 100 % Totali segnalate in Italia

Quaranta et al, 

2004 355 37,6 % Totali trovate con AMA

ITALIA: Progetto AMA
(Ape Miele Ambiente)

1997 - 2000



Mortalità delle api e spopolamento

degli alveari



Problemi apistici

Scarsa biodiversità

ambientale



Cosa può fare l’apicoltore?

Osservare e conoscere le api

Alzare la testa dall’alveare…



Effetti sinergici???



Progetto BeeNet
Apicoltura e Ambiente in Rete

2011 - 2014
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Renzi et al. (2016) Apidologie





Effetto sinergico del Clothianidin (insetticida neonicotinoide) insieme 
al Propiconazolo (fungicida EBI)

Apis mellifera Bombus terrestris

Osmia bicornis





Residui di origine agricola - POLLINE

Arthur David et al., 2016  

Environment International, 

Volume 88, 2016, 169–178



Panseri et al., 2014, Food control

Residui di origine agricola - MIELE

Sempre inferiori a MRL



Glifosato nel miele

I ricercatori della Boston University e Abraxis

LLC hanno trovato tracce significative del

pesticida nel 62% dei mieli convenzionali e

nel 45% dei mieli biologici.

Inevitabile, spiegano gli scienziati, dato che la

molecola classificata come probabile

cancerogeno dalla Iarc (ma assolta tra le

polemiche dall’Efsa) è talmente diffusa che

anche le api che bottinano su terreni biologici
non possono evitarla durante i loro voli.



• Prevenzione…
• Strutturare il territorio

per aumentarne la
biodiversità e quindi
l’equilibrio (bordure e siepi)

• Rotazione 
• Monitoraggio organismi nocivi
• Soglia economica (trappole 

sessuali)
• Controllo con mezzi biologici
• Mezzi agronomici
• Mezzi meccanici
• Eventualmente…. ricorrere a

mezzi chimici!

In agricoltura ATTUARE una VERA

Difesa Integrata!



Arthropod-Plant Interactions

December 2015, Volume 9, Issue 6,  pp 543–545

Integrated pest management at the crossroads: Science, 

politics, or business (as usual)?

Heikki M. T. Hokkanen

Teoria                                      Realtà

Difesa integrata?

https://static-content.springer.com/image/art:10.1007/s11829-015-9403-y/MediaObjects/11829_2015_9403_Fig1_HTML.gif


Pesticidi



DISPERSIONE DEI PESTICIDI NELL’ECOSISTEMA

Goulson (2014). Nature





Non solo neonicotinoidi… 

Ma anche carbammati, fosforganici,
piretroidi, e tanti altri!





Impatto del clima sulle api
Secondo Le Conte e Navajas (2008) i cambiamenti climatici 

possono avere diversi impatti sulle api:

1. Influenzare direttamente il comportamento e la 

fisiologia delle api in particolare  in relazione alle 

patologie ed ai parassiti;

2. Alterare la qualità e la quantità delle fioriture 

coltivate e quelle spontanee e, di conseguenza, la 

loro capacità di produrre polline e nettare; 

3. Aumentare o ridurre la capacità di raccolta e lo 

sviluppo della famiglia.



La misura giornaliera del peso dell’alveare fornisce informazioni utili

sulla condizione e l’attività della famiglia di api, i periodi del flusso di

nettare delle piante e l'interazione delle api con il loro ambiente.

La misurazione dei flussi di nettare può essere ideale per studiare i

collegamenti tra impollinatori-clima/ecosistema.

I dati raccolti negli ultimi 15 anni dagli alveari del progetto “Honey

BeeNet” nel Maryland indicano che i flussi di nettare sono

anticipati in media una mezza giornata ogni anno



Cosa possiamo fare per 
affrontare queste 
problematiche? 

Alcune tra le tante cose 
possibili!



Trasformare gli ambienti in cui 
viviamo (in particolare quelli 

agricoli) da semplificati in 
diversificati…



Paesaggi con  più Infrastrutture Ecologiche mostrano un maggiore tempismo nell’arrivo dei nemici naturali 
rispetto a paesaggi semplificati

In definitiva, viene migliorata la sincronizzazione dei nemici naturali (predatori, parassitoidi) rispetto alle loro 
vittime (fitofagi) Il complex landscape mostra maggior resilienza

Lucie Raymond , Sebastián A. Ortiz-Martínez, Blas Lavandero, Biological Control 90 (2015)



Installazione di nidi per i pronubi 
selvatici e semina di piante a loro 

utili









Grazie!

claudio.porrini@unibo.it
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